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Nel territorio di Ladispoli/Cerveteri da ben oltre mezzo secolo si aggira 
un virus. Coloro che ne sono infettati hanno dei sintomi neuropsichici 
incontenibili specie in presenza di determinati contesti ambientali: 
dove c’è un’area verde, specie se incontaminata, loro non vedono 
piante da curare, né animali da proteggere, né un paesaggio da 
preservare. Loro vedono il vuoto. Un vuoto da riempire il più possibile, 
in qualunque modo e con ogni mezzo, purché porti un profitto. Che 
sia un edificio o una eco-discarica, oppure delle antenne di telefonia o 
pannelli fotovoltaici, una caserma o un porticciolo o un camping, una 
rimessa di barche o un set cinematografico o uno spettacolino per 
appena 40mila persone, la smania di colmare ciò che a loro sembra 
vuoto è irresistibile. L’idea di lasciare allo stato naturale un luogo, è per 
loro motivo di sofferenza interiore. 
Ed è così che cambiano le amministrazioni, cambiano gli assessori 
e i consiglieri, ma la musica per la Palude di Torre Flavia non cambia 
nonostante tutte le sberle ricevute dai predoni de noantri sul piano 
giuridico: dal faraonico porto turistico (bloccato), al camping abusivo 
(sequestrato) e allo stabilimento, sul lato cerite, anch’esso abusivo 
tirato su con il silenzio assenso di molti (sequestrato e restituito all’area 
protetta), al mega concerto del finto ambientalista, nonché amico del 5g, 
in goppa alle dune e al fratino (bloccato a Ladispoli, ma poi autorizzato 
dalla parte opposta ad appena 300 metri dall’Oasi); dalla pompa di 
benzina (bloccata), agli erogatori per auto elettriche (su cui aleggia un 
silenzio tombale); ora, come fantastica novità green dell’estate 2021, 
siamo alla istallazione di un grande set cinematografico per un film, 
con tanto di tir, tendoni, animali esotici che cagano a tutto spiano non 
in prossimità, ma dentro l’Area Protetta, nella stessa area dove, proprio 
per la sua intrinseca fragilità, è addirittura vietato portare i cani anche 
se al guinzaglio.
A prescindere dal fatto che siano state ottenute o meno tutte le 
autorizzazioni necessarie per occupare un sito posto sotto sequestro 
– e, in mondo alla rovescia come il nostro, non c’è da meravigliarsi che 
siano state rilasciate – , ciò che ci si domanda è come sia possibile 
che i nostri giovani amministratori sedicenti “green”, non provino 
alcun imbarazzo per i loro progetti invadenti e traumatici da realizzarsi 
all’interno o in stretta prossimità (come nel caso della pompa di 
benzina) di quel lembo di natura incontaminata che a stento riesce a 
sopravvivere.
Quanto al fatto specifico delle riprese del film, guarda caso proprio 
nella location posta sotto sequestro, il dubbio “complottista” sorge 
spontaneo: ma non è che qualcuno sta cercando di creare un pretesto 
per non restituire quell’area al Monumento Naturale di Torre Flavia?
E magari affidarla a qualche privato, per esempio un amico o un 
compare di chi lì per anni ci ha svolto attività presunte abusive con la 
presunta compiacenza di chi aveva la responsabilità di controllare e 
non lo ha fatto? 

Cristiano Cimarelli
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PARLAMENTARI CONTRO L’ELETTROSMOG
E’ atteso per la prossima settimana il voto 
parlamentare sull’abrogazione della norma che 
dal 2003 fissa a 6 V/m il limite soglia di emissione 
elettromagnetica (emendamento di Italia Viva). Così 
come lo svuotamento dei cosiddetti Piani Antenne 
comunali (emendamenti Partito Democratico, Forza 
Italia e Fratelli d’Italia): si tratta di una vera e propria 
deregolamentazione, di un colpo di mano senza 
precedenti, che dall’oggi al domani consentirebbe 
alle compagnie telefoniche di spingere anche fino a 
61 V/m l’elettrosmog e di disporre liberamente di tutto 
il territorio nazionale, senza possibilità per cittadini e 
Comuni di opporsi all’installazione di nuove antenne, 
attese fino ad un milione per favorire il 5G, oltre il 
Wi-Fi dallo spazio. Per fermare questo piano voluto 
dal Governo Draghi-Colao con l’avallo dei partiti (il 
Ministro della Salute Roberto Speranza pare però 
contrario), monta la protesta: da lunedì 12 e fino a 
venerdì 16 Luglio 2021, in collaborazione con Alleanza 
Italiana Stop 5G su La Casa del Sole TV andrà in 
onda lo speciale ‘IL GOLPE ELETTROMAGNETICO’, 
ogni giorno un’intervista ad un esperto condotta dal 
giornalista Maurizio Martucci, mentre presidi simbolici 
sono attesi davanti Montecitorio. Nei giorni scorsi 
è partita un’azione di email bombing con l’invio di 
migliaia di messaggi ai parlamentari: alcuni deputati 

si dichiarano apertamente contrari all’abrogazione dei 
6 V/m. Ecco la loro posizione.
On. Sara Cunial (gruppo Misto) “[…] Nonostante 
si tenda a voler ritenere i 61 V/m come lo standard 
dei valori vigenti in tutta Europa in realtà solo 
Francia, Germania, Gran Bretagna e Spagna li 
adottano, a differenza di Svizzera, Italia, Austria, 
Belgio, Turchia e i Paesi dell’est europeo – Bulgaria, 
Polonia, Croazia, Slovenia – nei quali vigono limiti 
molto più stringenti e protettivi. Questa soglia ignora 
completamente gli aggiornamenti in peer-reviewed 
disponibili in letteratura biomedica nelle numerose 
evidenze scientifiche, che dimostrano effetti biologici 
non termici ben al di sotto dei 6 V/m, anche molto 
gravi, fino a forme tumorali, motivo per altro delle 
raccomandazioni già contenute nei Report del 
Bioinitiative Group, del Parlamento Europeo nella 
Risoluzione del 2009 e dell’Assemblea del Consiglio 
d’Europa […] con la Risoluzione n° 1815 del 2011, in 
cui si invitano i governi nazionali ad un abbassamento 
dei limiti di legge a 0,6 V/m nell’immediato e a 0,2 V/m 
sul lungo termine [..]. ”
On. Rossella Muroni (gruppo Misto, FacciamoECO e 
vicepresidente della Commissione Ambiente):“Sono 
pienamente d’accordo con Legambiente: non si 
tutelano i cittadini dall’inquinamento innalzando i limiti 



di emissione. Questo vale ovviamente per tutti i tipi di 
inquinamento, esposizione elettromagnetica compresa. 
Voterò convintamente contro l’emendamento al decreto 
Semplificazioni proposto da Italia Viva che prevede di 
innalzare i limiti di legge in tema di elettromagnetismo 
da 6 V/m attuali a 61 V/m.”
On. Paolo Giuliodori (gruppo Misto, L’Alternativa c’è): 
“È spuntato un emendamento di Italia Viva al decreto 
PNRR che punta ad innalzare i limiti delle emissioni 
elettromagnetiche del 5G. Stessa proposta che era 
stata avanzata dal ministro Colao. Non è infatti una 
novità: sono mesi che nel nostro Paese si discute della 
“necessità” di innalzare i limiti di legge per sfruttare 
di più le potenzialità della tecnologia 5G. Eppure non 
esiste nessuna evidenza tecnica per farlo, se non ragioni 
puramente economiche (ossia risparmio per operatori 
di rete). Esistono invece ragioni sanitarie… per impedire 
che ciò avvenga. L’inquinamento elettromagnetico 
produce due tipologie di effetti sul corpo umano: effetti 
termici sui tessuti umani, che derivano da esposizioni 
alle onde elettromagnetiche brevi ma intense, e gli effetti 
biologici, che derivano da esposizione di lunga durata 
ma a bassa intensità. Tra gli effetti biologici non ci sono 
soltanto rischi cancerogeni, ma anche danni al sistema 
nervoso, al sistema endocrino, stress ossidativo, 
rottura del DNA singolo e double, apoptosi, infertilità, 
aborti, difetti ormonali etc. A livello internazionale ci 
sono numerosi studi scientifici che indicano gli effetti 
sulla salute pubblica delle radiazioni e hanno ormai 
ampiamente dimostrato la presenza di effetti biologici 
anche molto gravi, anche forme tumorali… Il principio 
di precauzione imporrebbe quindi di evitare un simile 
azzardo! La copertura del segnale deve andare di pari 
passo con la salute pubblica. […] E’ importante che 
tutti i cittadini non siano esposti costantemente a campi 
elettromagnetici di una certa potenza. L’attuale limite di 
6 V/m è un buon compromesso tra copertura e salute, 
andare oltre questo limite vuol dire mettere a rischio 
moltissimi cittadini! Ma quella di Italia Viva non è altro 
che una richiesta che arriva dal mondo dell’industria 
delle telecomunicazioni, che sta facendo pressione per 
l’innalzamento dei limiti. Chiaramente in una logica, 
come sempre, basata sulla massimizzazione del 
profitto senza la minima attenzione verso il principio 
di precauzione. Infatti con gli attuali parametri in 
Italia il 62% degli impianti non è espandibile al 5G, a 
meno di usare interventi di reingegnerizzazione molto 
costosi. È molto più semplice ed economico innalzare 
i limiti! Non è in discussione la necessità di aprirsi allo 
sviluppo tecnologico, alla digitalizzazione del Paese, 
alla diffusione banda ultra larga. Ma non a scapito 
della salute dei cittadini! […] È la tecnologia che serve 
l’uomo o è l’uomo che deve servire la tecnologia? È 
l‘essere umano al centro o, come sempre, è il profitto?”
La posizione dell’On. Giuliodori è stata adottata anche 
dall’On. Pino Cabras (gruppo Misto, L’Alternativa 
c’è, vicepresidente della Commissione Affari esteri e 
comunitari).



di Barbara Pignataro

FRANCESCA ANTONELLI PORTA IN SCENA ANNA MAGNANI

Domenica sera al Castello "Baciato dal mare" è 
andato in scena il monologo su Anna Magnani, di e 
con Francesca Antonelli.
Magnanima, è il tributo dell’attrice romana ad una 
delle attrici italiane più apprezzate nel mondo ma 
anche una delle personalità più complesse del 
panorama cinematografico. Tagliente, irriverente 
ed ironica, Anna Magnani non ha avuto una vita 
e una carriera delle più semplici, la talentuosa 
attrice interprete di “Bellissima” sapeva arrivare 
dritta al cuore degli spettatori catturandoli con la 
sua veracità. Sapeva portare in scena la fragilità 
e la forza racchiuse nell’animo femminile con 
tale schiettezza da far male, peculiarità che ha 
influenzato anche i suoi rapporti personali e 
sul set. Caratteristica però che l’ha resa unica, 

inconfondibile con la sua capacità di vivere sempre 
con la massima intensità ogni esperienza, gli amori, 
le amicizie e le sofferenze, la professione. 
“Magnanima è un incontro culturale – ci spiega 
l’autrice emozionata fuori e sul palco - un omaggio 
ad Anna Magnani dove racconto, recitando, la sua 
vita: Anna fu la prima attrice straniera a salire sul 
palcoscenico del Teatro Pantages di Hollywood 
per ritirare l’Oscar per La rosa tatuata di Daniel 
Mann. Ho scelto dei pezzi di Bellissima di Luchino 
Visconti e Mamma Roma di Pasolini per ricordarvi la 
Magnani che la gente amava, la mamma disperata, 
la popolana furente ma capace di far esplodere 
quei caratteri femminili che tanto peso avevano 
nella vita di tutti i giorni ma pochissimo spazio poi 
nello spettacolo”.  

 “MAGNANIMA”, IL TRIBUTO A UNA DEA NELL’OLIMPO DEL NOSTRO NEOREALISMO



Diceva di lei il regista Bragaglia “la Magnani può 
fare tutto: la dama, l’intellettuale, la maestra d’asilo” 
A Braga’...l’anno prossimo te faccio Cavour recita 
la Antonelli, emozionando la platea, svelando il 
gran cuore dell’attrice capace di fermarsi in piena 
notte lungo la strada in sostegno di una donna, 
rabbuiarsi per quanto fa freddo nella vita, come 
ricorda Giggetto Primavalle, in macchina con lei. 
Assistere allo spettacolo, seguire le vicende 
selezionate dalla Antonelli, ha significato inoltre 
ripercorrere in una chiave inedita quarant’anni di 
storia dello spettacolo italiano. 
Registi come Alessandrini e Rossellini, attori 
come Paolo Stoppa e Totò, Aldo Fabrizi e Alberto 
Sordi abbandonano la dimensione divistica per 
recuperare quella umana e professionale a contatto 
con lei, protagonista assoluta, anti-diva ai tempi 
del divismo e comunque “una dea nell’Olimpo del 
nostro neorealismo, studiato e amato in tutto il 
mondo”, conclude l’autrice del progetto dedicato 
alla Magnani. Superba Francesca Antonelli 
nell’interpretazione e nel soggetto proposto nella 
splendida cornice del Castello di Santa Severa.



A LADISPOLI CONCERTI 
SENZA TAMPONE
E PASS VACCINALE 
Entra nel vivo l’estate di Ladispoli che si prepara 
alla musica dell’atteso “Summer Fest”. E per 
fugare ogni dubbio Palazzo Falcone ha precisato 
che i concerti saranno accessibili senza il 
certificato vaccinale. Non sarà obbligatorio 
neanche presentare il tampone con esito 
negativo nelle ultime 48 ore prima di varcare la 
soglia dell’oasi di Palo, location degli spettacoli 
gratuiti di Arisa, Giusy Ferreri e i The Kolors. Ad 
annunciare le novità è il Comune in una nota. «In 
considerazione dell’attuale numero di contagi, – 
si legge – e del fatto che i protocolli vigenti non 
impongono tale procedura, abbiamo eliminato 
l’obbligo di presentazione del test molecolare o, 
in alternativa, della certificazione di vaccinazione 
e guarigione dal Covid per accedere ai concerti». 
Altra novità. Inizialmente chi voleva accaparrarsi il 
pass per un artista, non avrebbe potuto assistere 
alle serate degli altri due. «Chi ha già preso per un 
concerto - chiarisce la Giunta comunale - potrà 
farlo anche per le altre due date rimanenti. Per 
garantire agli appassionati di entrare almeno ad un 
evento, nei primi giorni abbiamo fatto in modo che 
non si potesse riservare il posto per gli altri due». 
Capienza al massimo per mille persone. Durante le 
esibizioni occorrerà mantenere il distanziamento 
ad almeno un metro dai non congiunti e sarà 
obbligatorio indossare la mascherina per accedere 
all’arena. La prima ad intrattenere il pubblico sarà 
Arisa il 30 luglio. Il giorno dopo Giusy Ferreri e il 
primo agosto i The Kolors. 

 E. Rossi
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FEDERICA RICCARDI SALVA DUE BAMBINE IN MARE

Tragedia sventata a Ladispoli dove due sorelle 
poco dopo essere entrate in acqua sono state 
travolte dalla forte corrente del mare tanto da non 
riuscire a tornare a riva. Corsa in loro soccorso la 
campionessa di karate Federica Riccardi. Salvate 
e riportate dai genitori le bambine stanno bene.
Solo tanta paura per le sorelle di 7 e 8 anni che 
venerdì 9 luglio sono giunte con la famiglia sulla 
spiaggia libera tra la Baia e il Covo a Ladispoli. 
Subito in acqua le bambine sono state in 
difficoltà per la corrente, tale da trascinarle oltre 
la boa. Federica ha subito capito che qualcosa 
non andava, in spiaggia con un'amica non ci ha 
pensato due volte ed è corsa in aiuto.
La campionessa, nota a Ladispoli per il suo 
talento nella disciplina del karate è anche 
un'esperta nuotatrice, in possesso di un brevetto 
da bagnina. Ha preso in braccio la più piccola 
delle sorelle, che stava male, aveva bevuto tanta 
acqua del mare ed aiutato nel contempo l'altra a 
raggiungere la riva, dove la madre, accortasi del 
pericolo si era diretta in loro aiuto. I bagnini dello 
stabilimento adiacente, allertati dai bagnanti 
sono giunti quando ormai le bambine erano fuori 
pericolo. 

Un episodio che riporta inevitabilmente alla 
questione della sicurezza in mare. Quest'anno 
nelle spiagge libere non è previsto il servizio di 
assistenza ai bagnanti e in alcuni tratti della costa 
sarebbe di estrema utilità. Come sul tratto di 
spiaggia libera che va dallo stabilimento La Baia 
fino a Torre Flavia. Esteso e poco raggiungibile 
questo tratto è anche caratterizzato da forti 
correnti che possono diventare pericolose come 
nella giornata di venerdì. Un tratto dove il fondale 
è basso e, per questo frequentato dalle famiglie 
con bambini piccoli. Ma spesso è proprio 
questa caratteristica a trarre in inganno creando 
situazioni simili. Il coraggio e la forza fisica 
della giovane Federica ha impedito il peggio, la 
campionessa fa parte dell’Arma dei Carabinieri 
come atleta e fortunatamente in questo periodo 
è presente a Ladispoli, un plauso alla grinta, al 
senso del dovere innato in lei, ma la cittadina 
gonfia di turisti non può andare a fortuna. Per 
la sicurezza in spiaggia, insieme agli addetti al 
controllo per gli accessi contingentati, sarebbe 
opportuno rivalutare la presenza di bagnini, 
casomai fosse una questione di budget, quali 
sono le priorità? 

CAMPIONESSA SUL TATAMI, FUORICLASSE NELLA VITA
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LADISPOLI E IL GRANDE “CIRCO”
NELL'OASI DI TORRE FLAVIA 

Circo con elefanti, tigri e cammelli. Carrozze 
d’epoca al seguito, tir, attori e comparse. 
Insomma, non manca proprio niente nel set di 
“Altrimenti ci arrabbiamo”, remake dello storico 
film di Bud Spencer e Terence Hill del 1974. Non 
un’opera qualsiasi essendo in 14esima posizione 
tra le opere italiane più viste di sempre. Ma a 
Ladispoli è la location ad aver turbato (non poco) 
animalisti e ambientalisti perché è sempre la 
stessa: Torre Flavia. La Torre Flavia accerchiata 
dai progetti di distributori elettrici, dai mega 
concerti dei cantanti (Jovanotti insegna) e da 
tante altre idee che per le associazioni sono 
solo “diavolerie”. Tornando al set, non è sulla 
spiaggia o nello stagno della Palude, tuttavia è 
all'interno dell'area protetta, così da alimentare 
le preoccupazioni dei volontari e di Città 
Metropolitana che gestisce il sito naturale. A 
proposito: da settimane c’è la loro supervisione 
per salvaguardare corrieri e fratini, volatili protetti 
e pronti a spiccare il volo. Un motivo in più per 
stare in guardia. Corrado Battisti, il gestore 
dell’oasi, era intervenuto sostenendo che «Città 
Metropolitana non ha ricevuto alcuna lettera 
dal Comune» per proseguire con le riprese. 

Insomma, incidente diplomatico e polemiche. 
«Niente film e circo nella zona dei fratini, 
altrimenti ci arrabbiamo noi», è il coro di Salviamo 
il Paesaggio Litorale Nord e Scuolambiente, 
con la presidente di quest’ultima associazione, 
Beatrice Cantieri, che ha annunciato pure di 
aver presentato «un esposto a tutte le autorità 
competenti» per valutare in sostanza «se ci 
siano tutte le autorizzazioni e sia stata svolta la 
valutazione di Incidenza ambientale». Perplessità 
per l’approdo di bestie esotiche. «Oltre al 
possibile inquinamento acustico – prosegue la 
nota – relativo anche allo stazionamento in un 
lungo periodo di persone e mezzi, la presenza 
di alcune tipologie di animali da circo, come 
elefanti, ci preoccupa perché presumibilmente 
produrranno una certa mole di escrementi. E poi 
come verranno gestiti i rifiuti? Lo scarico delle 
acque?». Per Palazzo Falcone non sarebbe 
neanche necessario forse chiedere il permesso 
alla ex Provincia poichè su quel terreno, in 
passato sotto la lente della magistratura, ritiene 
che a decidere sia il Comune stesso, su placet 
dei giudici. «Il consenso ci è stato concesso 
dalla Corte d’Appello – risponde Sergio Blasi, 

DUELLO TRA AMBIENTALISTI E COMUNE SULLA LOCATION
DEL SET CINEMATROGRAFICO. E CITTÀ METROPOLITANA NON ERA STATA 

INFORMATA. MA C’È IL PERMESSO DEL GIUDICE
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comandante della Polizia Locale – perciò tutto 
è alla luce del sole. Sulla questione del circo e 
di un’ordinanza che lo vieta bisogna ammettere 
che non si tratta di un circo vero, è solo un set 
cinematografico che durerà qualche giorno. Il 
terreno in questione è di carattere agricolo e in 
passato ha avuto una finalità ricettivo turistica. 
Non ci saranno danni per l’ambiente».  
Lo scontro politico. Duro commento di Psi 
Ladispoli, Italia in Comune, Italia Viva Ladispoli e 
Gruppo Azione Ladispoli-Cerveteri. «La palude – 
scrivono – non può essere né un’area per i concerti 
e né il set di un film d’azione ma deve rimanere 
un luogo nel quale preservare intatta la natura da 
lasciare in eredità ai nostri figli». Controreplica 
della Giunta comunale. «A mio avviso sembrano 
solo strumentalizzazioni politiche – ribatte Marco 
Milani, assessore a Cultura e Spettacolo di 
Ladispoli – quando governava il centrosinistra 
nessuno tra questi movimenti e associazioni si 
azzardava a muovere un dito. Vorrei ricordare 
che Ladispoli è la città del cinema». Intanto 
si apprende che l’area oggetto di discussione 
sarebbe finita nel mirino del Gruppo Forestale 
dei Carabinieri, probabilmente attivatosi in 
seguito alle denunce. E se il sopralluogo fosse 
una formalità visto che come annunciato dal 
Comune c’è un’autorizzazione da parte dei 
giudici? «Si comunica – si legge sull’albo pretorio 
del municipio - che la Corte D’Appello riunitasi 
in Camera di Consiglio in data 24 giugno 2021, 
ha concesso l’utilizzo del terreno, malgrado in 
sequestro, per effettuare le riprese richieste». 
Il discorso allora rischierebbe di diventare solo 
di natura etica. E di aprire un precedente per 
ulteriori iniziative. 



A LADISPOLI DAL 2022 
SCATTA LA TARIP
LA VERA SFIDA È DIFFERENZIARE BENE 
NELLE PALAZZINE NUMEROSE

Ladispoli, come Cerveteri, volta pagina e punta 
sulla Tarip. Un meccanismo in apparenza facile che 
permetterà ai cittadini di diminuire i costi della bolletta. 
La vera sfida però è rappresentata dai complessi 
condominiali. Probabilmente sarà necessario che 
nelle palazzine più numerose tutti riescano a conferire 
adeguatamente i rifiuti (negli edifici con meno di 8 
inquilini ognuno forse avrà il suo mastello). Lo sforzo 
di tanti potrebbe essere vanificato dalla pigrizia 
di pochi. Più si "indifferenzierà", più si pagherà. A 
cominciare da gennaio 2022. Oltre 20mila i nuclei 
familiari chiamati a prendere confidenza con il nuovo 
sistema. Le cosiddette “taggature” dei mastelli sono 
iniziate. Sia per le utenze domestiche che per quelle 
non domestiche, residenti e commercianti possono 
recarsi presso l’Info point di piazzale Onofri, per 
prendere il contenitore tecnologico. «Tutti i contenitori 
per la differenziata – spiega il sindaco, Alessandro 
Grando – saranno dotati di Tag/Rfid, uno strumento 
che consentirà il tracciamento dei rifiuti e l’applicazione 
delle premialità. Ogni giorno un piccolo gesto può 
contribuire alla tutela del territorio e ci farà pagare 
meno la tassa sull’immondizia». Operatori ecologici 
pronti a dotarsi di braccialetti elettronici. Verranno 
conteggiate le singole esposizioni nel contenitore 
grigio dell’indifferenziato. Chi esporrà fuori il suo 
mastello tutte le settimane (52 volte l’anno), pagherà 
la tariffa piena. E via via a scalare se invece dovesse 
rinunciarci. Sarà compito dei rispettivi amministratori 
attivarsi nei complessi condominiali. Nelle frazioni di 
Cerenova e Campo di Mare la convivenza è apparsa 
difficile con i turisti e i vacanzieri romani che non hanno 
ancora il contenitore col microchip. Un problema che 
ha comportato in alcuni casi il proliferare di discariche 
e la conseguente invasione di topi. «Un’iniziativa 
mirata a dividere meglio i rifiuti – interviene Giuseppe 
Loddo, consigliere comunale di opposizione – ma 
non disporre di sacchetti personalizzati nei condomini 
rischia di vanificare l’impegno di molti».  E. Rossi





“CHI SBAGLIA DEVE PAGARE”.
SARÀ SUCCESSO ANCHE A TE:
NEGLIGENZE PROFESSIONALI
CHE DANNEGGIANO LE FAMIGLIE

Una storia vera, una vicenda come ne accadono 
tutti i giorni. Meno frequente invece è ricordare che 
"chi sbaglia...deve pagare", il motto di una donna 
di Cerveteri che ha agito affinché accadesse. 
Insieme alle scuse, ad un professionista negligente 
ha chiesto un risarcimento per il danno recato 
dalla superficialità con la quale ha svolto la 
pratica affidatagli. Nel pubblico come nel privato 
quotidianamente ritardi ed errori fanno perdere 
tempo ed opportunità ai cittadini. Si può dire basta 
a questa consuetudine ricordando che chi sbaglia 
paga, se porti il conto!
Il caso. Una donna volendo usufruire del bonus 
sociale per le famiglie con disagio economico che 
consente di abbattere i costi relativi alle utenze 
asservite all’abitazione si è rivolta ad un CAF di zona 
al quale ha conferito l’incarico per il disbrigo delle 
relative pratiche e per l’inoltro delle varie domande, 
consegnando all’uopo la documentazione 
necessaria. La stessa già beneficiava del bonus 
sociale per disagio economico relativamente alle 
proprie utenze di energia elettrica e del gas per 

il periodo 01.02.2018-31.01.2019 ed è ricorsa, 
pertanto, al CAF per richiedere di rinnovare la 
domanda di accesso al beneficio de quo anche 
per l’anno 2019, in merito appunto alle utenze 
dell’energia elettrica e del gas, nonché per inviare 
ex novo quella in merito all’utenza dell’acqua.
Nonostante l'utente avesse ricevuto le più ampie 
rassicurazioni che le domande fossero state 
lavorate ed inoltrate regolarmente a distanza di 
pochi mesi, la signora viene a sapere che non 
usufruisce di alcun bonus sociale e di non godere 
di alcuna detrazione dai costi in bolletta (che, infatti, 
rimanevano alte) e, ciò, attraverso sia i tre gestori 
(delle tre utenze indicate), i cui operatori riferiscono 
infatti che nessuna autorizzazione fosse loro mai 
pervenuta dal Sistema SGAte (Sistema di Gestione 
delle Agevolazioni sulle Tariffe Energetiche), al quale 
le domande di accesso al bonus avrebbero dovuto 
essere trasmesse, sia lo stesso Sistema SGAte 
accedendo al quale (con account e password a 
lei intestate) apprese che nessuna richiesta era 
stata mai inoltrata, né di rinnovo, né ex novo. 

COMITATO PER LA LEGALITÀ E L'ANTICORRUZIONE:
"UN CASO ESTREMAMENTE COMUNE"
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di Barbara Pignataro
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Informazione confermata anche dallo sportello 
unico ARERA.
Pertanto, la Signora ha avanzato istanza di 
chiarimenti agli addetti presso il CAF di zona, 
ricevendo per risposta che l’Ufficio stava 
procedendo all’inserimento dei dati. Di seguito 
che non poteva beneficiare del bonus a causa di 
un ISEE (relativo all’anno 2019) più alto della soglia 
di legge, dunque le domande non sono state più 
inserite. Se così fosse, ma non è, non si comprende 
il perché non fosse stato comunicato all'interessata 
già prima, che non avrebbe avuto diritto di 
accedere al bonus, sul quale nel contempo aveva 
fatto affidamento.
Oltretutto, quanto asserito dai responsabili del 
CAF non corrisponde nemmeno al vero, la signora 
ha dichiarato redditi, per l’anno 2019, addirittura 
inferiori a quelli dichiarati per l’anno 2018, periodo 
in cui invece ha usufruito del bonus sociale. Quindi, 
per tutto il 2019 ed anche per tutto il 2020 le 
bollette relative alle utenze dell’energie elettrica, 
del gas e dell’acqua a carico della signora sono 
state emesse in misura ordinaria, senza cioè che 
venissero decurtate del bonus sociale, con un 
notevole danno.
Perciò la cittadina ha contestato al CAF la 
mancata attività lamentando di avere subito dei 
danni, facendo presente che, addirittura, il CAF 
chiedeva alla stessa alcuni dati delle utenze “per 
confermare i bonus”, già in possesso dell'ufficio, 
evidenziando la colpevole tardività del suo operato. 
Successivamente si è rivolta direttamente allo 
sportello unico di ARERA chiedendo l’accesso al 
bonus, con riferimento pure al periodo pregresso, 
e ha censurato la mala gestio da parte del CAF, 
che per imperizia e/o negligenza e/o imprudenza, 
è contravvenuta allo specifico mandato affidatogli.
Conclusione. La Signora ha diffidato il CAF, 
avanzando la richiesta di risarcimento dei danni 
subiti, per avere colposamente non inviato le 
domande di accesso al bonus sociale causando 
perciò la perdita del beneficio e, per l’effetto, 
condannare il CAF a risarcirla di tutti i danni nella 
misura di € 1.000,00. Con la vittoria delle spese, 
oltre al rimborso forfettario 15%, all’IVA ed alla CPA 
come per legge. La vicenda si è conclusa con il 
rimborso dei danni per un importo pari a quanto 
richiesto.
Il Comitato per la Legalità e l'anticorruzione OdV 
supporta costantemente il cittadino, lavorando al 
contempo al contrasto di ogni forma di ingiustizia. 
Condividere questa testimonianza vuole essere, 
da parte dell'associazione, un invito a vigilare 
sull'operato di taluni professionisti, esortando i 
cittadini ad assumere comportamenti responsabili. 
Denunciare gravi dimenticanze lo è, come 
rivendicare onestà e trasparenza in ogni luogo.



DALLE SPIAGGE
DI CERVETERI A TOKYO 

LEO FIORAVANTI ALLE OLIMPIADI 
SOGNA UNA MEDAGLIA 

E ora siamo tutti con Leo. Atleta di punta del surf 
italiano e da oggi in Giappone per prepararsi alla 
gara sfidando i migliori del pianeta. Ma anche lui 
è un super campione e a soli 23 anni può dire 
davvero la sua magari cavalcando l’onda giusta 
e riuscire a portare a casa una medaglia con 
la nazionale azzurra. Lui stesso si carica sulla 
propria pagina di Facebook. «Tanti anni di lavoro 
per un sogno che diventerà realtà». Ci crede 
Leonardo Fioravanti e si trascina l’entusiasmo 
del popolo italiano che presto lo vedrà impegnato 
alle olimpiadi di Tokyo. Continua a curare ogni 
minimo dettaglio per affrontare la gara in 
mondovisione. «C’è solo una cosa nella mia 
mente», scrive mentre tira a lucido i suoi muscoli. 
Serviranno anche quelli perché per stare in 
equilibrio sulla tavola, oltre alla testa e a quella 
dose di spregiudicatezza. Eppure le cose non 
si erano messe bene per l’atleta etrusco che 
iniziò a cavalcare le onde sin da piccolino allo 
stabilimento Ocean Surf di Campo di Mare. Un 
piede malconcio per un infortunio durante le 
qualifiche in El Salvador avrebbe potuto mettere 
ko chiunque. Leonardo ha combattuto lo stesso 
riuscendo comunque a strappare il pass nelle 
riserve dei giochi a cinque cerchi. Tutto sembrava 
ormai perduto e invece la sorte ha aiutato il surfista 
di Cerveteri quando Jordy Smith, sudafricano, si 
è fatto male rinunciando a Tokyo e concedendo 
la chance all’italiano. Esultanza sì, ma anche 
rispetto per gli avversari. Fioravanti ha ammesso 
subito il dispiacere per l’incidente a Smith. E ora 
forza Fioravanti e forza Italia.   E. Rossi





A ROMA TORNA IL TEATRO 
CHE VIAGGIA SUL BUS 
VACANZE ROMANE: FINO AL 7 AGOSTO 
L'ITINERARIO TURISTICO
CON GLI ATTORI DI MONOLOCALE 

É tornato nella Capitale l'itinerario teatrale realizzato 
a bordo di un bus Hop On Hop Off che guida gli 
spettatori alla scoperta di Roma. L'Azienda di pullman 
turistici aperti a due piani, Roma Open Bus e Daniele 
Cascarella, della compagnia teatrale Monolocale 
Produzioni hanno realizzato la proposta interessante 
di uno spettacolo in movimento, al fine di contrastare 
la morte del comparto teatrale conseguenza delle 
scelte politiche del 2020 e tuttora in pericolo.
Dal tema Vacanze Romane nasce un format 
coinvolgente che vede romani e turisti, lungo strade 
vicoli e rioni, fare da sfondo alle performance degli 
attori di Monolocale: Dario Toccanelli, Emanuela 
Panatta, Filippo Macchiusi, Alessandro Cecchini, 
Cristina Chinaglia, Giulia Maolucci, Alessandra 
Merico, Giorgia Ciotola, Micol Pavoncello Emanuela 
Bisanti, Fabrizio Mazzeo e Massimo Ceccovecchi.
In chiave comica ed irriverente raccontano la storia 
di Roma, avvincente, romantica, controversa, sempre 
bella, "città dove perdersi e dove trovare in ogni 
angolo la strada di casa". Superba la performance di 
Giulia Maolucci, nei panni di Virginia Raggi, una nota 
di leggera attualità. Roma è anche buon vino e cibo 
in compagnia, sul bus si gusta un poetico aperitivo 
al tramonto. Si parte da piazza dei Cinquecento alle 
19.30 ogni venerdì e sabato fino al 7 agosto. Il percorso 
dura un'ora e 30 minuti. Itinerario: piazza Santa Maria 
Maggiore, Colosseo, Circo Massimo, Bocca della 
Verità, teatro Marcello, piazza Venezia, Corso Vittorio 
Emanuele, Castel Sant'Angelo, via Ludovisi, piazza 
Barberini e ritorno a piazza dei Cinquecento.
Info e prenotazioni: info@roma-openbus.it
 monolocaleaccento@gmail.com

 Barbara Pignataro









EVENTI CERVETERI
di Cristiano Cimarelli

ALLA LEGNARA NERI MARCORÈ
CON "LE MIE CANZONI ALTRUI…"

Domenica 25 luglio alle ore 21:30 al Parco della 
Legnara arriva Neri Marcorè con lo spettacolo 
‘Le mie canzoni altrui…’. La poesia di Fabrizio 
De André, Ligabue, Giorgio Gaber, Vinicio 
Capossela, Lucio Dalla, Ivano Fossati e molti 
altri reinterpretati da Marcorè: una serata di 
musica, racconti e ricordi della grande musica 
del passato. L’ingresso è con biglietto. Il biglietto 
ha un costo di 10euro, mentre per gli under 
12 è ridotto a 6euro. Per acquistare i biglietti: 
chiamare i numeri 3534107535 e 0699552637, 
oppure recarsi al Punto di Informazione Turistica 
in Piazza Aldo Moro.

ETRURIA JAZZ FESTIVAL

A Cerveteri all’interno dell’arena spettacolo del 
Parco della Legnara, è tornato l’Etruria Jazz 
Festival. Quattro appuntamenti speciali, da 
giovedì 15 a domenica 18 luglio.

Venerdì 16 luglio: Ferdinando Romano Quartet; 
Sabato 17 luglio: Rita Marcotulli Trio. Chiude la 
rassegna Roberto Gatto, che domenica 18 luglio 
porterà in scena una serata di grandi emozioni e 
grande musica con il suo quintetto.

L’ingresso libero fino ad esaurimento posti. In 
considerazione del numero limitato di posti, 
si consiglia di recarsi all’Arena del Parco della 
Legnara in anticipo.

CERENOVA

Sabato 17  e domenica 18 luglio: mercatino 
artistico, via Veio, dalle 10.00 alle 24.00

Sabato 24 luglio: Viale Angelucci e via Veio, 
notte bianca con musica, spettacoli itineranti, 
artisti di strada, mercatino e street food.

ALLA PROLOCO SALOTTO D'ESTATE

Sabato 17 luglio:
Hasta la vista in "Sotto le Stelle", tributo musicale 
dedicato ai grandi artisti italiani
Domenica 18 Luglio:
"Dal Vesuvio al Colosseo", le più belle melodie 
Romane e Napoletane con Luisa
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Ogni nome, soprattutto quello di un luogo, ha una 
suggestione profonda: nomen omen (il nome è un 
presagio) e, ancor più, nomina sunt consequentia 
rerum (i nomi sono le conseguenze delle cose).
Accade addirittura e di sovente che col venir meno 
del nome del luogo,viene meno il luogo stesso.
Non meno fastidioso è sentire storpiare il nome del 
proprio Paese, così come avviene col nostro.
Non ci sta mio concittadino, che da almeno tre 
generazioni convive col e nel tufo, che non provi 
una fitta acuta alla milza nel sentir dire Cervetèri, 
con accento grave sull’ultima e, anziché Cervèteri, 
o ancor meglio  Cervetri: suono più duro che 
impressiona chi lo sente e di converso conferisce 
autostima a chi lo pronuncia. Peccato mortale 
come sentir dire: “Pure st’anno me tocca anna’  al 
mare a la Dispoli”.
Pura blasfemia è da considerarsi poi l’insipido 
termine ceretano anziché il corretto cervetrano, o 
peggio ancora cerite.
Documenti ufficiali che ci pervengono,  almeno 
fino all’ottocento, attribuiscono al Paese il nome 
di Cervetri: così il Catasto gregoriano e l’onera 
missarum del 1856 degli agostiniani del convento 
di San Michele.
Anche il viaggiatore George Dennis e altri  che lo 
avevano preceduto annovera Cervetri.
L’architetto Canina, nella prefazione al testo “Cere 
antica”  del 1837 scrive: “La fortunata scoperta 

fatta per cura di Galassi e l’ Arciprete Regulini di 
alcuni monumenti sepolcrali in vicinanza dell’antica 
città di Agylla, ossia Cere, luogo ora denominato 
Cervetri…”
Nel  1700 il Piazza, nel suo Gerarchia cardinalizia 
scrive: “che si mutasse il nome di Agylla in quello 
di Cerva vecchia, e si dicesse Cervetri già che 
tiene questo Castello per sua impresa o stemma 
municipale la Cerva, con gli alti ed annosi rami delle 
due corna. Anzi meglio dilucida il dubbio la stessa 
impresa del Castello, la quale non solamente è di 
una Cerva, ma di più, con tre Capi quasi voglia 
dire, Cerva e tre: come pure attestano per antiche 
loro tradizioni li più vecchi del paese, se pur 
ve ne rimangono avanzati a molti anni, scortati 
dall’infelicità dell’aria”.
Lo stesso stemma o “impresa”, come la definisce 
Piazza, si è modificato nel tempo: fino a 150 anni 
era una cerva dalle grandi corna che si alzava su 
un prato poi, dopo un periodo in cui convissero 
assieme, quello attuale divenne esclusivo.
Così lo descrive il Rosati: “un cervo con tre teste 
rivolte verso tre punti cardinali”.
Mi viene da ritenere che il nome derivi dunque 
dalla presenza nei bracieri etruschi e nelle 
grandi  tazzone  in argilla rosa pallido di immagini 
di cervi che si snodano o vengono rincorsi da 
leoni, piuttosto che da altre elucubrazioni colte e 
conseguentemente incerte.

di Angelo Alfani
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SKATEMANIA:
MA DOVE?

Ad Ostia è stato recentemente inaugurato uno 
skatepark di altissimo livello, uno dei più grandi 
e all’avanguardia d’Europa. Anche a Ladispoli 
negli ultimi tempi ha preso piede la moda dello 
skateboard, ma i giovani faticano a trovare spazi 
dove praticare questa affascinante disciplina.
Se clicchiamo su google “skatepark Ladispoli” 
leggiamo: “Via Aurelia – Marina di San Nicola. 
Area adibita esclusivamente allo skateboarding. 
Il park e sempre aperto, non si paga per entrare.”
Allora siamo andati sul posto a visionare l’area 
e constatiamo che la struttura è in condizioni 
pessime: rampe rotte, erba alta, rifiuti di ogni 
genere, illuminazione non funzionante. 
Lo skatepark è stato inaugurato il 22 aprile 
2012. L’allora assessore allo Sport Pietro Ascani 
dichiarava: “Finalmente i nostri ragazzi avranno 
uno spazio idoneo e sicuro, separato dalla viabilità 
ordinaria dove poter praticare lo skate”. 
L’assessore ai Lavori pubblici di allora, 
Nicola Moschetta, affermava: “Considerate le 
caratteristiche dell’area, connotata da un forte 
carattere verde, si è deciso di dare importanza 
anche all’inserimento paesaggistico dello 
skatepark nell’ambiente circostante”.
Da noi interpellato, oggi Moschetta ci risponde: 
“Purtroppo l’area pecca un po’ di manutenzione, 
ma quando si ricordano di tagliare l’erba vedo 
che comunque è utilizzata”.

Ci dicono che l’area risulta in gestione 
all’associazione sportiva Metamorfosi, allora 
contattiamo direttamente il presidente, Mauro 
Feroci.
“Sign. Feroci, lo skatepark di San Nicola risulta 
gestito dalla vostra Associazione, ma versa in 
condizioni tutt’altro che buone, come mai?”
“Il progetto nasce sotto proposta della nostra 
Associazione per promuovere uno sport che 
oggi è tra quelli inclusi nelle Olimpiadi. Chi 
pensa che la nostra associazione abbia goduto 
per un determinato periodo della gestione 
dello skatepark è male informato. Il Comune di 
Ladispoli non ha mai bandito una vera e propria 
gestione dell’impianto che è stato, in un certo 
senso, “affidato” alla collettività come ogni altro 
bene pubblico. Personalmente ho portato a mie 
spese (a parte qualche struttura donata dallo 
da privati) alcune strutture e ho tagliato l’erba. 
Al Comune ho richiesto e ottenuto l’allaccio ad 
acqua e luce.”
Il 21 ottobre 2016 i ragazzi che frequentavano la 
pista di Marina di San Nicola presentarono una 
proposta all’amministrazione comunale: intestare 
a Daniele Nica (loro amico morto in un incidente 
stradale), lo Skate Park di Marina di San Nicola. 
Daniele era molto legato alla pratica dello skate e 
all’area in questione, dove si riuniva spesso con 
i suoi amici.

LO STATO ATTUALE DELLO SKATEPARK DI MARINA DI SAN NICOLA.  
LE AREE DI RITROVO. IL PARERE DEI GIOVANI. I PROGETTI FUTURI

di Alfonso Lustrino
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Due anni fa una petizione richiedeva l’intervento 
da parte del Comune: “I lampioni sono rotti; 
una rampa è pericolante; ci sono nidi di vespe; 
diverse strutture presentano parti in ferro 
arrugginito; l’erba è alta; manca una fontanella”. 
Evidentemente l’iniziativa non ha sortito effetti.
Veniamo a sapere che a Piazza Almirante 
si riunisce un gruppo di giovani skater e ne 
approfittiamo per far loro qualche domanda. A 
rispondere è Mario, uno dei primi ad avvicinarsi 
alla pratica dello skateboard tra i suoi coetanei. 
Come mai questa improvvisa moda?
Non so quando mi è venuta la voglia, ma da 
quando sono salito sul mio primo skate non riesco 
più a farne a meno. Dopo poco anche i miei amici 
si sono appassionati.
Perché vi riunite proprio qui?
E’ l’unico posto dov’è possibile allenarsi. Lo 
skatepark di San Nicola è lontano e in cattivo stato. 
Cosa chiedereste al Sindaco?
Semplicemente uno spazio dove poter 
praticare questa bellissima disciplina. Almeno è 
un’alternativa alla play.
A questo punto decidiamo di contattare 
direttamente l’Assessore ai lavori pubblici 
Veronica De Santis, la quale ci risponde: “Per l’area 
in oggetto è stata programmata l’operazione di 
sfalcio delle infestanti; al momento però, il nostro 
Ente non dispone di risorse economiche per far 
fronte ad interventi di manutenzione straordinaria.”. 
Dopo alcuni giorni dalla nostra domanda 
viene mandata una squadra a tagliare l’erba.  
Alla nostra domanda sul progetto per la costruzione 
di un impianto sportivo all’aperto in zona Cerreto 
con all’interno uno skatepark, ci risponde: “Il 
bando  «Sport e Periferie 2020» per il quale il 
Comune ha elaborato il Progetto “LadisPOLI-
POLIsport” (elaborati visibili al seguente link: 
http://89.97.181.229/web/trasparenza/storico-
atti/-/papca/display/44098?p_auth=1WN4l2Om) 
è di competenza Ministeriale, quindi siamo in 
attesa del pronunciamento degli uffici di Governo. 
Si tratta di un progetto ambizioso che consentirà 
da un lato la riqualificazione di un’area periferica, 
ma soprattutto darà la possibilità ai cittadini 
di praticare diversi sport, con abbondanza di 
attrezzature sportive all’aperto, fra cui anche 
uno skate park; al momento siamo in attesa della 
formalizzazione della graduatoria.”
In conclusione: lo skatepark di San Nicola, 
nato con i soldi pubblici sotto la precedente 
amministrazione e gestito da quella attuale, è in 
stato di abbandono. Perfetta rappresentazione 
del fallimento della politica e del disinteresse 
della cittadinanza.
Una classica storia italiana. Una classica storia 
ladispolana.

http://89.97.181.229/web/trasparenza/storico-atti/-/papca/display/44098?p_auth=1WN4l2Om
http://89.97.181.229/web/trasparenza/storico-atti/-/papca/display/44098?p_auth=1WN4l2Om
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BRACCIANO VERSO LE URNE: TRE I CANDIDATI SICURI

Alberto Bergodi, Marco Crocicchi, Armando 
Tondinelli. Sono tre ad oggi, in ordine alfabetico, 
i candidati sindaco che hanno già annunciato di 
correre per le elezioni comunali in programma ad 
ottobre prossimo. Ma la corsa non si annuncia 
facile. Molte infatti le ipotesi in campo con vari 
altri candidati a sindaco mentre Claudio Gentili di 
Per un’altra Bracciano che nella scorsa tornata 
elettorale andò al ballottaggio con Tondinelli 
conferma che non si ricandiderà. Tra i possibili 
candidati a sindaco ci potrebbe essere un 
generale alla guida di una coalizione vicina al 
centro destra. In campo dovrebbe scendere 
anche il generale Donato Mauro che ha concorso 
già ne 2016 a sindaco con varie liste civiche. Pieno 
fermento si registra anche nel Movimento Cinque 
Stelle rappresentato in Consiglio comunale dai 
consiglieri Alessandro Persiano e Marco Tellaroli. 
I grillini potrebbero puntare, secondo rumors, su 
una personalità nuova alla politica braccianese. 
Non dovrebbe mancare dalla tenzone elettorale 
anche un rappresentante dei camici bianchi, che 
tanta fortuna hanno sempre avuto a Bracciano. La 
piazza parla di un noto ex medico dell’ospedale 
di Bracciano. Resta l’incognita per Luca Testini, 

attuale vicesindaco di Bracciano, che secondo 
indiscrezioni avrebbe avuto dei dissapori con 
l’attuale sindaco Tondinelli proprio riguardo 
la eventuale candidatura alla carica di primo 
cittadino. Bergodi con la lista Un passo avanti 
per Bracciano ha sottolineato “siamo un grande 
contenitore di idee e progetti, tenuti insieme, non 
dall’appartenenza ad un colore politico o ad un 
simbolo specifico, ma semplicemente dalla voglia 
di fare, di mettersi a disposizione della nostra 
comunità”. Crocicchi con il motto “il Coraggio 
di cambiare” guida una coalizione composta da 
Una Costituente per Bracciano e Bracciano Ora 
cambia. “Diversi traguardi li abbiamo raggiunti 
– ha avuto modo di dire il sindaco uscente 
Tondinelli -  ma tanti ancora ci aspettano perché 
Bracciano continui a volare alto”. Lo slittamento 
delle elezioni si è rilevato provvidenziale per la 
giunta uscente che non è più quella del 2016. 
Molte le defenestrazioni - tra cui quelle dell’ex 
vicesindaco Gianfranco Rinaldi, Elena Felluca – e 
le dimissioni tra le quali quella di Remigio Marini. 
Tra gli ex assessori transitati a Bracciano anche 
Alessandro Bonura, Sergio Osimo e Giovanni 
Bentivoglio.

IN VISTA DELLE COMUNALI DI OTTOBRE POLITICA BRACCIANESE IN FERMENTO





BRACCIANO:
RIAPRE IL MUSEO CIVICO
CON LA COLLEZIONE PANUNZI

Riapertura sabato 10 luglio a Bracciano del 
Museo Civico chiuso da anni. La riapertura è stata 
l’occasione per presentare il nuovo allestimento 
dopo la donazione della collezione di Bruno 
Panunzi. Si tratta di 392 reperti di epoca etrusca 
e romana. Tra i pezzi di maggiore rilevanza, 
secondo gli addetti ai lavori, è un piattello di 
origine etrusca che riporta sul bordo una scritta e 
che è stato studiato fin dalla fine dell’Ottocento.  
La lingua utilizzata è il latino, le lettere sono quelle 
dell'alfabeto greco, la zona d’origine dell’oggetto 
etrusca. Nel gennaio 1996, alla fine di un lungo 
iter nel corso del quale sono state controllate 
la provenienza e la legittima appartenenza dei 
reperti alla famiglia, la collezione è stata vincolata 
con decreto del Ministero per i Beni Culturali 
e Ambientali. La relazione che accompagna 
il decreto di vincolo certifica che, a parte un 
piccolo nucleo acquistato sul mercato antiquario, 
la maggior parte dei reperti proviene dall’area 
ceretana, dall’entroterra sabatino adiacente al 
lago di Bracciano, da Forum Clodii, antico abitato 
di epoca romana, e dalla località Valle Foresta. Il 
Museo è aperto ad ingresso gratuito dal martedì 
al venerdì, ore 17-20, domenica 10-13.

G. Villani
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a Ariete
Elemento Fuoco
Questa settimana si aprono nuove 
possibilità: sfruttatele al meglio, 
perché questo non è solamente il 
momento per un crescere presente, 
ma è l’inizio di un periodo di crescita 
che, se usato al meglio, avrà degli 
effetti positivi per tutta una vita.

b Toro
Elemento Terra
Per voi è arrivato il momento di 
trovare un modo per esprimervi, e 
che ve lo permetta al meglio, dato 
che ne sentite il bisogno. Avete 
mai provato con l’arte? Se no, il 
mio consiglio è quello di farlo, sarà 
un modo piacevole di scaricare le 
tensioni.

c Gemelli
Elemento Aria
Anche se sentite il bisogno di 
un cambiamento, vi consiglio di 
aspettare ancora un po', soprattutto 
se questo riguarda l’ambito 
economico. Per adempiere al vostro 
desiderio non bisognerà aspettare 
troppo, tuttavia non è ancora il 
momento più adatto.

d Cancro
Elemento Acqua
Ottima settimana per i nati sotto 
il segno del cancro: è vero che 
per realizzare i propri desideri c’è 
bisogno di fatica, ma vi sentite 
davvero ottimisti, e se rimanete tali 
vi succederanno solo cose positive. 
Questo vale anche per l’amore e le 
amicizie.

e Leone
Elemento Fuoco
Questa settimana sarà incentrata 
molto sui vostri sentimenti: se vi 
trovate in una situazione stabile il 
vostro rapporto si solidificherà ancora 
più. Anche i single stiano con gli occhi 
ben aperti: un nuovo amore potrebbe 
essere proprio dietro l’angolo.

f Vergine
Elemento Terra
Ultimamente state affrontando 
molte spese: probabilmente è 
il momento di ridimensionarsi e 
fare attenzione a quali cose sono 
prioritarie e quali rappresentano 
solo degli sfizi. Anche in amore 
state attenti a prestare al partner la 
giusta attenzione.

g Bilancia
Elemento Aria
State ancora lavorando sui vostri 
obbiettivi, e fate molto bene. 
Se però vi sentite demoralizzati, 
ricordate che per raggiungere 
grandi risultati c’è bisogno di 
tempo, e non potete pretendere di 
cambiare il mondo dal giorno alla 
notte, perciò tenete duro!

h Scorpione
Elemento Acqua
In questa settimana state attenti 
a non essere troppo superficiali, 
soprattutto nelle questioni più 
importanti, altrimenti vi pentirete 
di non avergli dato la giusta 
importanza. Ciò è ancora più valido 
se siete coinvolti in una relazione 
amorosa.

i Sagittario
Elemento Fuoco
Per voi nati sotto il segno del sagittario 
in questa settimana potreste avere 
dei problemi a far comprendere 
le vostre idee agli altri: vi servirà 
sicuramente un grande sforzo ma alla 
fine ne varrà la pena. Anche in amore 
potreste trovare qualche difficoltà. 

l Capricorno
Elemento Terra
Per il vostro segno comincia ad 
intravedersi qualche cambiamento 
positivo in amore: le nuove 
conoscenze saranno importanti, 
ma non siate frettolosi e prendetevi 
del tempo. Se invece qualcuno vi è 
rimasto accanto nonostante tutto, i 
suoi sentimenti sono reali.

k Acquario
Elemento Aria
Purtroppo per voi questo non è 
un periodo troppo facile, perché 
recentemente avete subito una 
sconfitta immeritata, ma non datela 
vinta agli altri: non piangetevi 
addosso perché sarebbe inutile, 
al contrario, come una fenice, 
rinascere dalle vostre ceneri.

l Pesci
Elemento Acqua
Anche per voi è il momento 
di cominciare a realizzare 
concretamente i vostri sogni: se 
inizierete entro questa settimana 
siate certi che ci saranno effetti 
benefici anche nel futuro. In amore 
state accorti, soprattutto se ci sono 
delle vecchie conoscenze.

P'astraSettimana dal 16 al 22 luglio

di Pamela Stracci 
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Salute BenessereSalute Benessere A cura del
Dottor Professor ALDO ERCOLI
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Specializzato in Broncopneumologia e Cardiologia. Già docente in microbiologia ambientale e Medicina Naturale

Che l’omeopatia, basata sul concetto del simile che 
cura il simile introdotto da S. Hanheman, sia stata 
considerata dalla comunità scientifica internazionale 

inefficace, pari al placebo, non mi sorprende visti i tempi che 
corrono. L’omeopatia rappresenta invece l’altra faccia della 
medicina, quelle delle dosi infinitesimali di una sostanza 
(proveniente da uno dei tre mondi: animale, vegetale, minerale) 
sciolta nell’acqua e sottoposta a diluizione e dinamizzazione. 
Una sostanza che a forte concentrazione provoca un 
quadro patogenetico può essere curata dalla stessa se 
somministrata in dosi piccolissime, appunto infinitesimali. 
Questo trattamento beninteso, non cura ne tanto guarisce 
tutte le malattie. Non cura ne il cancro, ne fa ricrescere i 
capelli … Come la medicina tradizionale, allopatica, ha 
dei limiti ben precisi perché tutto dipende dalla “forza 
vitale” (ossia il nostro sistema immunitario) e dalla genetica 
individuale. Che sia stata messa all’angolo e squalificata 
dalla “scienza attuale” può essere frutto di peculiari interessi 
economici di mercato farmaceutico. Dopo aver studiato, 
impiegato e insegnato per più di 30 anni l’omeopatia non 
posso accettare che sia considerata “acqua fresca”. E’ una 
metodica scientifica complessa difficile da mettere in pratica 
se non la si conosce bene. Di veri specialisti omeopatici ve ne 
sono pochi … ma buoni. Se fosse veramente “acqua fresca” 
non avremmo cosi tanti consumatori di rimedi omeopatici 
nel mondo. Sarebbe, dopo diversi secoli dalla nascita, 
già morta. Tutti creduloni, idioti, quelli che si curano con 
l’omeopatia? Da sempre, nella mia professione, ho parlato 
di “due lingue” diverse, utili nel curare le malattie. Quella 
chimico – farmacologica attuale (allopatica) e quelle delle dosi 
infinitesimali, diluite e dinamizzate (omeopatica). La prima 
è settoriale, rivolta a trattare il singolo organo o apparato. 
La seconda cura la persona in toto (basta individuare il 
“simillimum” personale, procedimento non affatto semplice), 

ossia il singolo soggetto che è diverso l’uno dall’altro pur 
venendo catalogato secondo schemi costituzionali - genetici 
(carbonico, sulfurico, fosforico, fluorico) e schemi diatesici 
– genetici (psora, sicosi, tubercolismo, luesinismo). Ripeto 
che è una pratica alquanto complessa che presuppone 
conoscenza della materia medica ed esperienza clinico 
pratica empirica. Ha il vantaggio, rispetto all’allopatia (che 
tratta il sintomo) di essere innocua, senza effetti collaterali 
se fallisce. Difficile spiegare il suo meccanismo di azione, 
contestato e rinnegato dalla scienza ufficiale. Proverò a 
spiegarla. L’acqua sana, sorgente di vita, possiede una 
peculiarità particolare. Secondo Luc  Montagner (premio 
Nobel per la Medicina ed il fisico italiano Emilio Del Giudice) 
l’acqua ha una sua memoria, ossia è capace di memorizzare 
sequenze di DNA di sostanza in essa disciolte grazie a 
segnali elettromagnetici. Da qui le confezioni in commercio 
(per fortuna non ancora vietate) di monodosi globuli, granuli, 
gocce, capsule numerate da 1 a 30. In quest’ultimo caso 
la diluizione è stata millesimale (06 – 0,30 LM). E’ questa 
l’omeopatia unicista, la più efficace ma anche la più difficile 
da praticare. Diversa è l’omeopatia complessista (utilizzata 
per lo più in Germania e Benelux) che impiega più sostanze 
contemporaneamente, sempre in dosi infinitesimali, al fine di 
trattare più che la persona in toto quanto l’organo malato (lo 
stato ansioso, patologie gastroduodenali ed epatiche, osteo 
– articolari, cutanee, della alte e medie vie respiratorie etc). 
Diciamo che l’omeopatia complessista è più simile a quella 
tradizionale con il vantaggio di non avere controindicazioni né 
provocare effetti collaterali. Le due metodiche omeopatiche 
si possono associare specie quando, come sovente avviene, 
non si riesce ad individuare il “simillimum” del paziente.
Nei bambini la ricerca del “simillimum” è meno difficile 
rispetto agli adulti. Per questo motivo sono più frequenti i 
pediatri omeopatici.

L’OMEOPATIA 
NON È “ACQUA FRESCA”
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LAURA VANNI
Operatore tuina, istruttore

di taijiquan e qi gong 

La medicina cinese 
non è una pratica 
sanitaria ma una 
pratica energetica 
per favorire
il benessere
a 360 gradi

L’estate secondo la medicina cinese è la stagione 
di massima crescita ed espansione.
È il massimo dello Yang, corrisponde all’Elemento 
Fuoco.
Si associano al Fuoco e all’estate il Cuore e il piccolo 
intestino (viscere in medicina cinese associato al 
Cuore).
Nel mondo vegetale, in estate maturano i frutti, 
nel cosmo il sole è alto e caldo, nell’organismo 
l’energia si superficializza e il sudore porta il Qi 
verso l’esterno.
I consigli della medicina cinese
La medicina cinese ci dà alcuni consigli per vivere 
al meglio la stagione estiva, nel rispetto del nostro 
benessere.
In estate l’uomo, in accordo con il ciclo della natura 
dovrebbe:
1.	alzarsi presto e coricarsi tardi, così da sfruttare 

al massimo la luce del sole e nutrirsi della sua 
energia Yang

2.	esprimere l’energia del Fuoco: essere vitale 
e pieno di forza, con spirito allegro e felice 
(l’emozione associata al Fuoco è la gioia)

3.	evitare emozioni in eccesso, specie rabbia e 
agitazione che accrescerebbero il calore interno 

con rischio per la salute
4.	fare attività all’aria aperta ma evitare di sudare 

in eccesso o di fare sport esponendosi al caldo 
eccessivo. Ideale camminate nelle ore meno 
calde o il nuoto

5.	abiti leggeri e traspiranti, favorendo colori tenui 
e “freschi” (per esempio il verde)

6.	mangiare ciò che cresce in questo periodo 
(frutta e verdura di stagione). Questo perché la 
natura risponde alle nostre necessità. Quando 
fa caldo con l’alimentazione si rinfresca, quando 
fa freddo si riscalda… in estate la natura ci offre 
frutta e verdura di natura fresca, ricca di Yin, 
spesso di sapore “acido”, utile a “trattenere” i 
liquidi che tendiamo a disperdere in eccesso con 
il sudore. Bisogna favorire questo movimento 
verso l’esterno ma allo stesso tempo bisogna 
recuperare i liquidi.
L’ideale è mangiare alimenti “dolci” e “acidi” che 
insieme aiutano ad esteriorizzare (sudorazione), 
generare e contemporaneamente trattenere i 
liquidi nell’organismo.
Non è un caso che la maggior parte della frutta 
estiva ha sapore che la dietetica cinese classifica 
come “dolce” e “acido”.

SEI CONSIGLI PER L’ESTATE DALLA MEDICINA CINESE



“I BAMBINI CHE INDOSSANO
LE MASCHERINE INALANO 
TROPPA ANIDRIDE CARBONICA”

Da uno studio tedesco pubblicato da JAMA 
Pediatrics si apprende che l’utilizzo delle 
mascherine nei bambini genera effetti negativi 
sulla loro salute, in quanto aumenta la quantità di 
anidride carbonica inspirata raggiungendo livelli 
superiori ai limiti indicati.
Lo studio è stato condotto su 45 bambini tra i 
6 e 17 anni ed ha avuto ad oggetto due tipi di 
mascherine che hanno prodotto risultati simili: 
all’interno di un ambiente controllato sono state 
misurate medie tra 13.120 e 13.910 ppm (parti 
per milione) di anidride carbonica nell’aria inalata 
tramite mascherine chirurgiche e filtranti FFP2: si 
tratta di livelli 6 volte maggiori rispetto a «quanto 
già ritenuto inaccettabile dall’Ufficio federale 
dell’ambiente tedesco». Secondo quest’ultimo 
un contenuto normale di anidride carbonica 
all’aperto è di circa 400 ppm, mentre 2000 ppm 
costituiscono il limite al chiuso, e tutto ciò che va 
oltre questo livello è considerato inaccettabile. È 
emerso che i più piccoli avevano i valori più alti, 
e ad un bambino di 7 anni è stata rilevata una 
concentrazione di anidride carbonica di 25.000 
ppm. Ciò che maggiormente preoccupa è il fatto 
che tali livelli di anidride carbonica siano stati 
registrati dopo 3 minuti di misurazione. I bambini, 
però, nelle scuole «indossano tali mascherine 
per una media di 270 minuti».  I ricercatori 
ricordano che anche un altro studio è arrivato 
alla conclusione che ci siano ampie prove circa 
gli effetti negativi dell’uso di tali mascherine e 
sottolineano che la decisione presa da parte di 
molti governi di renderle obbligatorie nelle scuole 
si fonda su basi deboli. 
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Psicoterapie individuali,
di coppia e familiari
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Fu William Reich (1897-1957), un famoso 
psicoanalista allievo di Sigmund Freud, ad 
utilizzare per la prima volta questo termine per 

descrivere le personalità narcisistiche. Queste sono 
come dei crostacei, con un carapace duro e resistente 
all’esterno (la corazza caratteriale), la cui funzione 
è proteggere e sorreggere un corpo invertebrato, 
tenero e vulnerabile (il loro fragile Sé). La caratteristica 
dei narcisisti infatti – al di là di quello che potrebbe 
sembrare ad un osservatore esterno – è la mancanza di 
autostima. Non sono privi di coraggio, intraprendenza, 
estroversione, anzi tutt’altro e spesso sono delle 
persone brillanti e seducenti, ma nel profondo, 
dietro questa immagine di sicurezza, nascondono 
enormi incertezze e fragilità, di cui si vergognano 
tantissimo. Per nascondere al mondo questo loro 
senso di incapacità utilizzano proprio quello che viene 
descritto come un “Sé grandioso”, cioè un’immagine 
ostentata di sicurezza, bellezza, successo, etc. Tutta 
questa complessa organizzazione di personalità può 
funzionare abbastanza bene, fino a che tuttavia una 
serie di eventi di vita fanno crollare questa immagine 
grandiosa ed onnipotente di se stessi: lutti familiari,  
fallimenti lavorativi, perdita del lavoro, fine di un 
matrimonio, o anche più frequentemente le critiche 
degli altri, i rimproveri, che fanno loro sentire un 
senso di umiliazione così lacerante da gettarli nello 
sconforto più nero, poiché mandano in frantumi 
la loro finta, ostentata autostima: in pratica quello 
che succede è che quando si sentono rimproverati 
crolla appunto quelle immagine di perfezione che 
si sono cuciti addosso ed emerge il loro sentirsi 
mediocri e così inizia un periodo di autorimproveri e 

depressione, fino a che piano piano la loro immagine 
di onnipotenza non si ricostruisce. Da notare che le 
critiche non sempre sono “oggettivamente” critiche, 
nel senso che possono essere semplici osservazioni, 
confronti, opinioni, che però tendono facilmente 
dai narcisisti ad essere percepite come attacchi 
personali: per questo si dice che sono persone 
molto permalose ed orgogliose. Per tutti questi 
motivi difficilmente chiedono aiuto e tantomeno un 
aiuto psicologico: questo avviene solo quando la 
corazza di grandiosità crolla ed emergono vissuti di 
mediocrità ed autodenigrazione, accompagnati da 
sintomi depressivi o abuso di sostanze (per lenire il 
dolore psicologico). La posizione di paziente per loro è 
difficile perché li fa sentire umiliati ed eccessivamente 
vulnerabili, vergognandosi molto dei loro limiti umani. 
Ma perché una persona sviluppa una personalità 
narcisistica? Ebbene ci sono due distinti percorsi 
evolutivi che possono portare a ciò: in questo 
articolo, per motivi di spazio, ne descriverò solo uno: 
è quello del bambino “non visto”, non sostenuto, non 
compreso, criticato o ignorato, che si è sentito rifiutato 
nella sua unicità ed a cui invece era richiesto di essere 
come i genitori volessero che lui fosse. Un bambino 
a cui più di tutto è mancato il sostengo emotivo dei 
genitori e che se esprimeva bisogno di dipendenza, 
fragilità e limiti veniva rimproverato o respinto. La 
conseguenza è il bisogno di “andare avanti” nella 
crescita sviluppando il timore della dipendenza 
affettiva ed un’esacerbazione dell’autosufficienza; 
nonché costruirsi un’immagine di sé onnipotente 
per nascondere al mondo rifiutante e svergognante il 
proprio animo solo ed incerto. 

Dottor RICCARDO COCO
Psicologo - Psicoterapeuta

LA CORAZZA CARATTERIALE E IL SÉ GRANDIOSO










